
 

VARAZZE: RETRO PORTO, CAMPO SPORTIVO 
 E ZONA CANTIERI BAGLIETTO 

 
Il Comitato promotore del referendum sul progetto di recupero urbanistico del 

retroporto varazzino sarà a disposizione dei cittadini per parlare dell’argomento in 
un incontro aperto a tutti gli interessati 

 
 

A S S E M B L E A   P U B B L I C A
 PALAZZETTO DELLO SPORT – VARAZZE 

 GIOVEDI’ 10 GENNAIO 2008 ore 21:00 
 

 
  Saranno presenti i Consiglieri comunali: 
 

Gerolamo       CARLETTO        
  Gianantonio CERRUTI        
  Giovanni  DELFINO         
  Marisa            DELFINO         
  Andrea  VALLE                         
 

 Parteciperà inoltre 
 

 Franco ORSI     Vice Presidente Consiglio Regionale 
 

Premesso che la consultazione promossa dall’Amministrazione Comunale a mezzo 
questionario, non è alternativa al referendum, il Comitato Promotore dello stesso invita a 

votare NO ai tre quesiti per questi motivi: 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Ciclostilato in proprio 

FAC SIMILE 
 

QUESTIONARIO 
 

Volete gli interventi proposti dall’Amministrazione comunale per il 
ponente della città, così come presentati nell’opuscolo informativo, 
approvati dal Consiglio comunale il 13 agosto 2007? 
 

SI’   NO 
 
In particolare, volete la realizzazione di 37.000 mc. residenziali con 
la costruzione del nuovo campo sportivo, dei locali per i Vigili del 
fuoco, della messa in sicurezza del rio Cucco, a totale carico dei 
privati proprietari dell’area retroportuale, in luogo dei 30.000 mc. 
previsti dal vigente Piano urbanistico Comunale ? 
 

SI’   NO 
 

In particolare, condividete la ristrutturazione dei Cantieri Baglietto, 
da parte dei titolari, in funzione dell’attività produttiva, 
mantenendone, sostanzialmente, gli attuali spazi, con la 
realizzazione della sede C.R.I., dell’A.V.I.S., della Protezione 
Civile, di una ampia piazza pubblica e la trasformazione di una parte 
dei volumi, oggi inutilizzati, in un albergo di qualità e in 
residenza/commercio per 4.000 mc. ? 
 

    SI’       NO 

NO, perché sono interventi ispirati ad indirizzi 
che prevedono ancora una volta aumenti di 
volumi rispetto al Piano Urbanistico Comunale 
vigente ! 

NO, perché l’area del campo sportivo è proprietà 
comunale e può essere ristrutturata a spese dei 
privati, con un progetto autonomo che preveda 
volumi interrati senza REGALARE 
GRATTACIELI. Si congestiona, inoltre, tutta la 
zona senza dare soluzioni alla viabilità. 

NO, perché le aree demaniali fronte mare non 
più utilizzate dai cantieri devono essere 
liberate e non occupate con ulteriori volumi: 

- albergo 15 MILA mc. 
- residenza/commercio 4 MILA mc. 


